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IL È proibito a chiunque di trattenersi dopo domani prima, e durante
lo spettacolo tanto sulle strade, quanto sulle piante, e sui tetti delle case,
che circondano il Campo di Matte.

III. Quelli che vorranno sortire in c îrozz^ o a cavallo per portarsi
al suddetto Campo dovranno passare dalla Potta di S. Nazaro volgendo a

destra lungo le mura della Città, e quindi prendendo la sinistra per la con-
trada detta del Paradiso proseguiranno sino all'apertura del Campo di
Marte vicino alla Montagnuola ove smonteranno. Successivamente le car-
rozzc non potfanno fetrocedefe, ma proseguiranno lungo la stradella detta
dcl Canrpo Santo, e quindi prendendo la destta tendente alla Madonna
tlclla IìicLzr pîsscranno rl Borgo di San Giovanni dove potranno fermnrsi
durante lo spettacolo.

IV. Lc clrffozze chc passcmnno lungo Ia sucldcttn strndrr dovranno
stalc in fila, e.l è proibito ai cocchieri di passare avanti alle camozze, chc
li prcccdono, come altrcsì di spingere i cavalli oltre il mezzo rotto sotto
pena di essere arrestati.

V. Tutte Ie persone, non esclusi i domestici, che vomanno enffare nel
Campo di Marte dalle ore cinque antimediane di dopo domani dovranno
essere munite del biglietto d'ingresso.

VL Dopo lo spettacolo dell'Aereostato, riservata la porta di S. Gio-
vanni per I'entrata in Città delle persone a piedi, le persone in carrozza o
a cnvallo porînno rientrarc da tutte le alre porte, tenendo I'ordine stn-
bilito all'articolo quarto,

Le ptcmesse disposizioni dirette al mantenimento del buon ordine, sa-
ranno da ciascuno esattamente osservate, ed i Signori Commissarj di Polizia
ai quali è raccomandato di curarne I'adempimento, prenderanno di conccrto
coll'Autorità militare le opportune misure all'uopo.

Tornielli
Dalla Tipografia Beuoni

Uberti Segt. Gen.

0,. x(tl[t .lt+z ,6^*--,fU"%tM, .,. ..!l,l,Nll.l997 per sottorìtolo ha soltanro: <giornale indipendente: libcrta pcr tutrr; ventà dt tuito, e su tutii! D.
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GLI INIZI DEL MOVIMENI'O SOCIALIST'A A TORLI

. È nella stampa. locaie che si rintracciano i prirni accenni a un
nucleo. di giovani che dalle idee mazziniane tiae irnpulso a una
conc€zione socialista del_ progresso umano e si organi)za in modo
autonomo all'interno del movimento operaio e dàmocratico forli-
vese' controllato fermamente dalla nobile ed illustre personalità
di Aurelio Saffi.

La n<ltizia clrc risale più lontano ncl tenrpo è fornitn <Ja Gac-
tano Marini, direttore.del periodico < La pr<rìjncia di Forlì, gaz-
zetta. politica, scientifica, letteraria, industriale . .o*À"r.1?1",
officiale p-er la pubblicazione degli atti governativi e per I'inscr_
zione degli^annunzi giudiziariolt;. niluurda un gruppo .t i.
mato << La Concordia >>. Rivesre notevolé importanà, iàrché ri_
chiama alla memoria analogo gruppo, che si eia fondrío, C.r.n,
ry! 18.65, presidente Saladino Saîadini, segretario Giuseppe Mir,
tini: di esso fino ad oggi_si conosceva soltànto il ramo piàdottori

'ella 
cittadina rivierasca di cervia. purrroppo, il Marini no', ,criuc

pcr infornrare i lettori, Ta p-er lanciare una-freccia contro un espo-
ncnte della democrazia locale, Antonio Danesi, proprietario délla
Tipografia Democratica Sociale ed editore -'a periodi _ d;
<< Il Democratico >>, che si autodefinisce soltanto o giornale po_
Iiti.co >, ma è noto quale organo dei repubblicani fo"rlivesi, uli"
a dire come portaparola del conte Saffi.

II Marini si dice socialista e ha un bel passato di patriota,.u jr,- ternpo di campagna elettorale presta 
-il 

bisettimanale ai
candidato liberale, conte Filippo GuariÀi, il che non gli attira la
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simpatia degli uomini di sinisra, ed egli reagisce.sparlandone

voléntieri. ùi Antonio Danesi scrive: < già in dissidenza dei re-

p,rbbli."ni, voleva formare, modellare una società col titolo la

borrcordiai doveva essefe una società ermafrodita, mazziniana-

internazionalel > (2).
io studio delle carte del gabinetto prefettizio di Forlì rela-

tive al biennio 1s68-1869 aveva già posto in evidenza gli stretti

rapporti esistenti tra il Danesi e il Martini (j), segretario della

Cónsociazione romagnola delle società democraticlre, ben nota al

pubblico, e dell'Ailànza Repubblicana Cesenate (A'R'U'' Cenro

ài-C"t.nul, associazione segreta mazzrnraî ; ma non aveva dato

;"J;;i ;;tirtu.. .h. essi iottintendessero un accordo politicodi
srande imlartanzae gravido di tischi per entrambi' Si sapeva ch-e

i, ,o.i"ta^..senate <.'La Concordia >, confluita poi nell'A'R'U'
nel settembre 1866, si era data un programma molto simile a

u,,rello che fu poi aiottato da < Libeità e Giustizia >>, I'asso-cia-

,ion. pt.ri.duia dai deputati alla Camera S.averio Friscia e Giu-

,"ooe ian.lli, la prima società pr-rbblica italiana ad indirizzo de-

.5|Àrì."-r".ialisia (a). Era noto che il Martini aveva costituito

;;;t6p" *issionisìico nell'A.R.U' cesenate' nel corso del 1868,

;i 6""^ài..sostenete la causa dell'Internazionale>>(5), p-er la

oual cosa sli era stata comminata la pena riservata ai traditori,

JoÀ" or.ríriveva lo sratuto della setia, dettato da Mazziní(6).
No.r ,irultuua che si fosse tirato dietro amici di Forlì'- 

ilOu""si, però, con tutta evidenza, era molto più prudente

del cesenate; .np.uu vivere nel mondo e farvi anche degli ottimi

^ffu.i, 
t*nto .he gli riuscì d'impiantare tipografie di sua proprietà

(2ì N_7.7 ottobre 1877, a.XI. Il Marini afferma che il Danesi-aveva quale col-

lrbor;;; "àr',*ir,i;; 
icissíonistico, certo Zanoli non mcglio identificato'

t3ì F.nrrambi 
"rrno 

,,,.n,r'ilnìl -iu.gtirti dalla poizia, .la quale..segnalava,al

nrefetio osni loro mossa importante; così pure le frequenti visite' che I[ Martlnl ta-

ieva al for'Íivese nella sua tipografia, e quelle restituite a Uesena' altrettanto spesso' qat

ì;;;;i ;;i ;;;;rià Ji prrt;i.""ri",-.i'i ii ua't;ni teneva in via delle ortolane (ora in'

titolata al ooeia Zefirino Re)'"'"'i'fttt*S.'S#i'.'óii.r:ì"t;r; e tiberati a Cesena (18$.1866), Circolo Culturale

u Rodolfo Morandi,,, Cesena 1966, pp l 50-165'- "'i;i'i;;;;;;iii" it ..noni.à'i;ìsi}';;;"i ài G"tt"o nel.suo libro Das erste Drittel

,,"ir'i' "T'iì,"'i;à;;"iftó;;. 
lgi' 

-n'i""i"i 
o di' Bc't"bungcn rlet Intcrnazionalc

untctstuetzen rvolltc >>."""ì;;ìi;;;,; ;iiri ed inediri, LXX1VI, Imola lg40, p l24 Esso imponeva di, o non

.iu.l^ié a chicchessia I'esistenza ed il segreto della medesima e di non tar prevatete ln

questa normc e principi di altre assciazioni >'----ìì M;;;;i Ír u..'i.o il 2 f;bÈ;;io 1869 con 17 coltellate all'angolo.di via Bocca-

orrtt.o -r la contrada di Santa Caterina (l'attuale via Chiaramo-nti), sull ola. merl(llana

àir" "iói"" 
festivo, davanti decine di persone e a pochi passi da casa sua, ln cul coa-

bitava"col cognato Natale Dell'Amore.

(;r-r lNrzl l)ltl MOvlItDNl() so(:r^l.lsl^ 
^ 
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anche a Savignano e a Rimini. Bisogna arnmettere, comunque, che,
grazie al Saffi, I'ambiente forlivese era molto diverso da quello
cesenate. Il triumviro, già da qualche anno, aveva rinunziato alle
ubbie insurrezionali, guadagnandosi gli affettuosi rimproveri del-
I'amico Pippo (7), e il partito locale si era adeguato alle necessità
della strategia irr cui egli credeva. Il Saffi è in grado, così, di far
fallire, sostanzialmente, lo scissionisnro di sinistra, senza provo-
care tragiche conseguenze, sì che il Danesi evita gravi ritorsioni
settarie, anche se non quelle polizíesche (8). Sulle spalle del tipo-
grafo aleggia I'accusa di aver carpito del denaro alla Società Arti-
giana di Mutuo Soccorso << Preside Garibaldi >. Vi si accenna
sulle carte della polizia, la quale tuttavia non afferma che esistano
prove. Analoghe voci corrono sul conto del dottore in legge Ca-
millo Amadio Morgagni, segretario della stessa società di M. S.,
che ha eletto a presidente il Saffi, da quando il giovane si fa vedere
in compagnia di gente in voce di socialista. L'avvocato, già, ragazzo

d'ufficio del notaio Temistocle Panciatichi, si è guadagnata la lau-
rea gÍ^zie a una borsa di studio concessa dall'amministrazione co-

munale; è di famiglia poverissima, non è per nulla incoraggiato
dalla fortuna (lo affligge perfino una leggera balbuzie), ha fama
d'esser oberato di debiti. Si dice che non abbia restituito alla cassa

sociale una somma prelevata a titolo di prestito: non si dan
prove; può essere vero, può trattarsi di una calunnia, e ciò vale
per lui, come per il Danesi e in generale per gli internazionalisti
che sono chiamati << traditori, ladri, spie > (9) dagli amici repub-
blicani, incapaci di ammettere che dei democratici possano pcn-
sarla diversamente da loro.

In ogni caso, risulta evidente che la setta mazzinian^ di Forlì
si muove con una destrezza che la distingue da quelle della provin-

(7) "l€ tue linee - cafe come sempre - mi suonano come se venissero da Fe'
derico Barbarossa nella sua caverna o da uno de' sette dormienti. Se' tu nel mondo
Italiano, o no7 Non ti giunge all'orecchio indizio delle possibilità, delle probabilità
dell'oggi? >, lrttera da Lugano ad A. Saffi a Fotlì, l8 marzo 1870, Mt'zzwr, Scritti
editi e inediti, cit., LXXXIX, p.44.

(8) Le attenzioni poliziesche fruttano al Danesi il divieto, diramato agli uffici pub.
blici, di passargli orclinazioni di lavori di stampa (lettetn del sottoprefetto di Rirnini al
ditetto superiore a Forlì, n.380, 27 ottobre 1878, Archivio di Stato di Forll, Cartc dcl
gabinello di prelettura, busta 78, fasc.351/2: i[ Danesi risultava .,fortcmentc indi-
zif,to di appartenere all'Intetnazionale >.

(9) G. Prsur-r, Sentpre sull'organizzazìone, sloúa acru,., La Rivcndicazionc, gior-
nale settimanale economico-politico-sociale >, n.50, a. I, I ottobre 1887; aggiunge " e ci
davano la caccia come fossimo belve fetoci. Molti dei nostri caddero assassinati e noi
fermi, incrollabili nelle nuove idee destinate a rimodetnare il mondo, camminammo
imperterriti verso la meta a cui ci eravamo prefissi di giungere >.
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cia ravennate e del cesenate, dove la polemica contro il partito
dei 'giovani' degenera sovente insanguinando abbondantemente le
strade delle piccole città. Non rinuncia tuttavia alle deformazioni
del costume civile proprie del fanatismo ideologico: preferisce ri-
correre al sussidio di un'arte antica, il cui esercizio lungo i secoli

in Romagna si è attuato con virtù sopraffina da cultori esimi,
L'nltra notizia 'antica' è clovuta a un alÚo forlivesc, nnchc

Iui giotnnlistrr, Cìct'ttrauico Pisclli, clrc parlrr cli sc stcsso, giovrtttotto
vcntennc ncl 1870, figlio di un cursore a riposo, sul gionralc clre

egli ha fondato sedici anni dopo. Essa rivela un particolare igno-
ràto finoggi da tutti gli studiosi degli inizi del movimento sociali-
sta in Italia: < infiammati dagli soitti di Bakunin, sui primi del
1871, al primo congresso di Lugo, ci dichiarammo internazionali-
sti > (10). Rende possibile un'operazione paleontologica: disegna-
re al completo lo scheletro della primitiva associazione socialista
romagnola, al quale, prima, mancava una parte importante: tra
I'apparizione dei gruppi originari di Bologna, Imola, Lugo, Cesena

e Fórlì, denuncianti I'influsso socialriformistico di Quirico Filo-
panti (1868-1870), e la nascita del Consiglio regionale dell'Asso-
ciazione Internazionale dei Lavoratori (settembre 1871), che pre-

parala costituzione del Fascio Operaio, s'apriva un vuoto. Ora è

possibile tassellarlo con la notizia rintracciata nel settimanale so-

cialista anarchico forlivese: il convegno di Lugo.
Dalle lettere di Lodovico Nabruzzi, tedattore de < I1 Roma-

gnolo > di Ravenna, a Federico Engels, segretario del Consiglio
Generale dell'A.I.L. per I'Italia, appare che avanti la Comune in
Romagna lc << tcorie Socialistiche erano sconosciute, o tutt'al più
patriuronio di pochc intclligcnze o (11). Si trattava di qualche in-
tellettuale, ma anche di garibaldini socialisteggianti come il gene-

rale, di reduci dell'esercito dei Vosgi, resi più esperti da quel che

avevan visto e udito in Francia, ra i quali la polizia di Forlì an-

noverò per qualche tempo anche Antonio Fratti, ma non a lungo,
ché la superiorità organizz^tiv^ e intellettuale del partito repub-
blicano lo tiassorbì ben presto, insieme all'avvocato Rodolfo Rossi
dimorante a Bologna, riducendo e ben poco I'influenza operata
dalla sezione internazionalista di Forlì sui lavoratori, in ispecie
quelli appartenenti al ceto medio. Prima erano isolati, si erano cer-

( l0) rbid.
(tti tvtnnx ed Eucrr.s, Corrisponclcnza con italiani, Milano 1964, p.47, lcttern di

Lodovico Nabruzzi, Sesto Montaniri e Luca Resta al Consiglio Generale da Ravenna,
primi d'ottobre 1871.
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cati. Si trovarono insieme, a Lugo, clopo lo scioglimento dcll'eser-
cito garibaldino.

Nel corso dell'estate 1871 il gruppo forlivese prende contat-
to con quello attivo nella capitale del regno all'interno della So-
cietà Democra tica Intern azionale, presieduta dall'i ngegnere Luigi
Castellazzo, uomo di fiducia di Giuseppe Garibaldi. Anche lui
lra combattuto in tcrra di Borgogna, Vicnc in Romagna pcr parlarc
rrgli cx-conrtrrilitoni, ai dcrrrocratici amrnirntori clcl gcncralc. Non
si reca soltanto a Lugo o a Ravenna; si ferma anchc a Forlì, a Cc-
sena, a Rimini ed è il Danesi che qui lo a[$anca(L2).

Che il lavoro di reclutamento nei gruppi di pionieri dell'In-
ternazionale dia frutti, soprattutto nell'imolese e nel ravennate, lo
si avverte dall'allarme che i capi repubblicani romagnoli gettano
proprio da Forlì nelle riunioni del 4 e 15 settembre. Lo si coóstata
al convegno che si tiene nella stessa città il 19 novembre 1871,
nel quale sono rappresentati gli internazionalisti di Bologna, di
Imola, di Ravenna, di Faenza, di Lugo, di Rimini e di alcune lo-
calità del cesenate non individuate (11), costituiti, ormai, in vere
e proprie sezioni. All'adunanza sono presenti, quali delegati di
quellíi di Forlì, il giovane Piselli, che presiede I'assemblca, I'av-
vocato Amadio e Virginio Sansovini, un commerciante, suocero
ed amico di Eugenio Yalzania, il più autorevole garibaldino di Ro-
magna.

Il comunicato, dato alla stampa e pubblicato da < Il Gazzet-
tino Rosa o (14)di Milano, prima, successivamente da < La Ple-
be > di Lodi e da << L'Euguaglianza > di Girgenti, parla di adu-
nanza del Consiglio regionale, di deliberazioni in mcrito alla
stampa, all'organizzazione delle masse operaie nclle sezioni inter-
nazionaliste, all'adesione al congresso democratico, proposto dalle
associazioni democratiche di Mantova, Mirandola e Verona tramite

(12) Lcttera dcl ptefetto di lorll al sottoprefetto di Cesena,2 scttcmbre 1871,
n. 60-70, ASF. busta 36, fasc.60: Castellazzo ( noto sovvertitore, il quale subì <li re-
cente una visita domiciliare in Firenze per la parte attiva che sostiene nell'Assq:iazione
dell'Internazionale, si portò anche in quata Provincia nella mira evidente di guadagnar-
si altri proseliti, e forse accompagnato da Antonio Danesi che si agita anch'egli nel me-
desimo senso>. Il Danesi fu visto a Rimini dal 26 al 29 agosto (lettera del sottopte-
fetto al diretto superiore in data 4 settembre, ibid.).

(lJ) Dieci erano i delegati degli internazionalisti dcl cesenate <(di cta in generalc
piuttosto immatura e di basso stato D, letteîa del prefetto di Fotlì al sottoptefetto di
Cesena n. 60-92, 24 novembre 1871, ASF. busta 36, fasc. ó0. Ammise di essetlo stato
il maesro Gerolnmo Gusella di Cesenatico in una letterr tlirctta a < L'Alleanza >, giot-
nale radicale democtatico, quotidiano di Bologna, ivi pr,rbblicata il J0 rnarzo ltl72,
n.90, a. IL

(14) N.325, 2J novembre 1871, a. V.
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il garibaldino mirandolese Celso Ceretti aÍ.f.erma che I'assemblea
ha deciso di convocare a Bologna << un'adunanza preparatoria di
tutti i rappresentanti delle associazioni Romagnole che avranno
aderito al Congresso o (15).L'assemblea ha luogo a Bologna dal
77 al. 19 m îzo, ma risulta un vero e proprio congresso interregio-
nale. Vi si delibera, infatti, di porre sullo stesso piano, quali sem-
plici uffici di corrispondenza, il Consiglio generale di lnndra,
eletto al congresso internazionale di Basilea, e il comitato direttivo
della sezione svizzeru << Jura-Bernois >>, in cui prevale I'elemento
bakuniniano. Tra i tre presidenti del convegno figura il forlivcse
Camillo Amadio Morgagni,

Convicne ritornarc alla riunione del 19 novembte, per dire
che gli storici del n.rovimentÒ operaio italiano I'hanno totalmente
ignorata, Vi ha accennato Richard Hostetter (16), senza per altro
mostrare di aver compreso I'importanza dell'incontro, che dà I'av-
vio all'unica organizzazione regionale internazionalista avente una
larga base di massa in ltalia. Né lo storico nord-americano, né Pier
Carlo Masini, il quale conosce il documento, approvato dall'assem-
blea, sanno che essa si è tenuta a Forlì. Il comunicato, infatti, tace
il nome della città ospite. Soltanto dall'esame delle carte del pre-

fetto è stato possibile venire a conoscenza del particolare e colle-
garlo alla trama ordita per la costituzione dell'Internazionale nella
regione romagnola, processo sul quale finora si è fatta poca

luce ( 17 ).
È bene anche precisare che la riunione si svolse fuori porta

Cotogni, nell'osteria di Giovanni Zama; che restò indisturbata du-
rante il suo corso; che fu conosciuta dalla polizia, per confidenze
ricevute dall'oste o da qualche testimone occasionale o diretto, sol-

tanto alcuni giorni dopo.
Pcr qualchc tempo, nella sezione internazionale forlivese pre-

vale la corrente garibaldina, libertaria quanto I'anarchica, ma av-

versa alla srategia insurrezionale, basata sull'azione per ban-
de (18) e, in generale, sui moti suscitati da piccoli gruppi, cari a

(15) P. C. MlsIr.tt, la Federazione italiana dell'Associazione lntemazionale dei I-a'
uoratori - Atti Ulliciali - 1871-1880, Milano 19ó4, p. 11.

(16\ Le origini del socialismo italiano, Milano 1963, p.360.
(17) Per laìotizia del rittovamento dei documenti prefettizi cf. S. Sozzt, Gli inizi

dcl mouimento socialista a Cesena (1566-1570), Citcolo eulturale < Rodolfo Morandi >,

Cesena 1969, pp.299301 e L'inizio del mouimento inlernazionalista nella prouincia
di F orll ( lS7 t ) ,- < Movimento opcraio c socialista >, n. 4, a. XVI, ottobre-dicembre 1970.

(18) Giuseppe Garibaldi qualificava îag^zz te le bande messe in moto da Mazzini
nel iseé e 187b; questi, però, f"ceua tilev'ate che le bande della Maremma e quelle
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Mazzini, oggi qualificati come 'blanquisti',_La compongono per-

sone che hÀnó militato nel partito repubblicano e combattuto

nelle file garibaldine. Se ne conoscono le generalità e la.cate-
goria socia'ie cui appartengono. Tra le-carte del gabinetto.di pre-

iettura, infatti, .titiono 18 biografie di internazionalisti, le -quali
portano la data del 15 aprile ISIZ e si riferiscono ai fondatori
àel movimento (19): non sono operai ma negozianti o artigiani,
ceto che sta subendo le più serie cònseguenze provocate dalla for-
mazione del mercato nazionale e va proletarizzandosi' Il gruppo

è poco attivo. La sola dimostrazione pubblica cli ctri è.capa.J è !.
pubblicazionc di un manifesto,- pre.sentato a nomc dcl tt Fascio
'bperaio Forlivese >> e firmato dall'Amadio,.dal Piselli e da Giu'
seirpe Capaccini, negoziante e piccolo
comunicano che il Fascio partecipa al

piccolo possidentc. Con esso, i trc
tecipa al lutto della democrazin ita-comunicano che il Fasci

timi anni del suo governo la a,

liana per la scomparsa di Giuseppe Mazzini, < grande patriota,
educoiore dell'Unità e della Repubblica Italiana, (20). L'inatti-
vità o la segretezza con cui si svolge il lavoro, sì da-non apparir€

nel crrteggìó piefettizio, son pienamente comprensibili: ne.gli ul-
timi anniàel i,ro nou.tno la Destra, anche se non rende del tutto
inoperanti le garanzie di libertà concesse dallo Statuto albertino,
le ha fortemùtt. m.nomate nei confronti degli assertori degli

ideali socialisti e repubblicani.
La polizia ha órdine di colpire severamente gli avversari.del

regime e sceglie di preferenza gli internazionalisti, quando deve

ri$ondere al]e solleiitazioni del ministro Lanza con un buon nu-

méro di ammonizioni. Spedisce gente al domicilio coatto' itnpcr-
versa con le denunce all'ammonizione. Non fosse una certa resi-

stenza dei giudici, colpirebbe anche i semplici indiziati' Alla data

clel 7 setteirbre a Foilì risultano sottoposti al gravoso provvccli-

rnento 21 sovversivi; ne fa parte un numero imprecisato di in-

ternazionalisti.
Già dal 1871 il partito vive costretto nell'illeg4lità. È nor-

male che in simili situazioni ne prendano la guida dei giovani, i
quali non hanno impacci di affari e di famiglia e non sono sorve-

gliati dalla polizia. È per tale ragione che, a poco-a poco, nelle

óarte della prefettura lppaiono sempre più di rado i nomi dei

componenti il Fascio Opèraio' Lo stesso emblema di questo, il

della Calabtia erano autenticamente garibaldine.
p.294.

(19) ASF. busta 47, fasc.2l4.
(20) Ibid., busta 4), fasc.56.

Lettera ad A. Saffi, .lrrilti, op. cit ,



SIGFRTDO SOZZI GI,I INIZI DEL MOVIMENTO SOCIAI,ISTA A FORI-I'

quale esprime I'indirizzo dettato da Garibaldi, romantico e rifor-
mistico,è sostituito dalla bandiera nera dell'Internazionale anar-

chica. Il movimento vien dominato, in tutta la Romagna, da Lo-

dovico Nabruzzi il quale, come Carlo Cafiero, ha rotto i rapporti
con I'Engels ed è oia un fido di Michele Bakunin. Vi emerge il
giovanissìmo imolese Andrea Costa, il quale spinge il. partito
aecisamente al seguito dei comunisti libertari, assertori della ne-

cessità di operare per la 'liquidazione sociale'. Loro programma è

di sommuovere le masse, ovunque si possa, in ispecie quelle con-

tadine, approfittando delle agitazioni spontanee, provocate dalla

disoccupazione, dalle carestie, dal rincaro del costo della vita.
Alla prima conferenza delle sezioni italiane aderenti alla

A.I.L., che si tiene a Rimini il 4,5 e 6 agosto L872, il Costa

e il Nabruzzi solidalizzano senza riserve con il Cafiero e fanno

approvare dai romagnoli, da quasi tutti, un ordine del giorno per

cui la Fed"razione italiana, testé costituita, si distacca del tutto
dal Consiglio Generale di l,ondra ed aderisce al Congresso inter-
nazionale di Neuchàtel, convocato dalla sezione svizzeta in con-

trapposizione a quello de L'Aja. Gli internazionalisti tomagnoli
si diiono ancora socialisti, ma son già pronti a qualificarsi col ter'
mine di anarchici-collettivisti, che è meglio atto a rappresentare

il loro pensiero e le loro aspirazioni.
Hì rappresentato i fórlivesi a Rimini Germanico Piselli ed

è lui che inliattiene il rapporto con la commissione di corrispon-

denza, eletta dal congresso e sedente a Bologna. Ben presto, però,

anch'egli è costretto ad abbandonare il posto di lotta e di lavoro
organizzativo. Si reca a Milano <( presso un_negoziante,

gennaio 1973 (2L). Partito lui, non si hanno più notizie di una

1873, quasi tutti giovani.-Di essi moiti sono operai e braccianti;
alcuni lavorano orisso le fonderie. Se si deve credere ai compialcuni lavorano presso le fonderie. Se si deve credere ai compi-

latori della statistica ufficiale della Federazione Italiana della

A.I.L., presentata al convegno di S. Pietro in Vincoli (20 luglio
1873), gli iscritti alle sezioni di Forlì e Carpinello ammontano

rispettivamente a 198 e 81 (22), rnolti di più di quelli conosciuti
dalla polizia.

Ora, il partito ha un nuovo dirigente a Forlì: è il sellaio
Temistocle Silvagni di anni 36, detto Rodomisto, che la polizia
lra già incluso nell'elenco del lt gennaio. Il Silvagni non sembra
persona molto efficiente. Mentre a Rimini e a Cesena gli intcr-
nazionalisti si dan da fare per vietare I'esportazione delle uve, il
cui prezzo è esageratamente cresciuto per effetto del calo della
procluzione conseguente alla moria delle piante, nel capoluogo
provinciale non c'è segno che qualcuno si muova in tal senso.
I socialisti forlivesi vengon presi alla sprovvista anche dall'agi-
tazione di metà marzo I874, durante la quale donne e bambini
di via Schiavonia assaltano panetterie nel Rialto, nel campo del
Duomo e nel borgo e che la stessa polizia non riconosce << conse-
gvenza di un premeditato conceto>>(2)). Menre la Giunta co-
munale, composta di democratici e mazziniani, riesce a control-
lare perfettamente la situazione e trarne indubbio vantaggio pro-
pagandistico, i socialisti non ffovano modo di essere presenti con
qualche volantino, stando a quanto risulta dagli atti. Stampano
un appello al Comune 

- 
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di esse vengon trovate dagli agenti di sicurezza in casa di Rodo-
misto, chiaro indizio della sua scarsa diligenza. La perquisizione
ha luogo il 6 agosto 1874, dopo che I'hanno arrestato a Bologna
alla stazione, menfte stava salendo in treno per tornarsene a casa.

Gli han trovato anche quattro stampati internazionalisti e un ma-
noscritto sovversivo (24), il che lo qualifica anche poco accorto.
Era stato chiamato al capoluogo regionale, insieme agli osti Se-
condo Monti e Sesto Fortuzzi, per inconrarsi col Capaccini e An-
drea Costa, al fine di concordare la partecipazione dei forlivesi
alla rivoluzione, che l'otto agosto doveva rinnovare i fasti del
1848 sotto la guida di Michele Bakunin, venuto dalla Svizzera
per dirigere le operazioni.

La polizia, che sicuramente pedinava il Capaccini, impie-
gato di prefettura a Bologna (25),ha così avuto modo di metter

(22) lbid., lettera del prefetto di Ravenna a[ collega di Forlì n.76), in data )0
luglio 1873.

(23) Ispettore di polizia di Forlì al prefetto, lettera n.585 in data 15 marz.o 1874,
ASF. busta 60, fasc. 106.

(24) Verbale di perquisizione, ibid., busta 56, fasc.15.
(25) La prefettura di Forlì aveva redatto una biografia del Capaccini già in data

14 aprile 1872 (ASF. busta 47, îasc.2l4), in cui lo diceva internazionalista <<per rag-
giungere una immeritata popolarità ed una posizione agiata >, privo di capacità, scrit-

otganízzativo. Si reca a Milano <( presso un_negozlante'-per crearsl

urú situazione >, scrive I'ispettore di polizia al prefetto il 31

sennaio lg73 (21). Partito lui. non si hanno piìr notizie di una

{ualsiasi attività del gruppo degli internazionalisti forlivesi, -la
quale, tuttavia, c'è ed ha i,rccesJo, almeno nel proselitismo, dal

momento che la polizia si sente in grado di elencare I72 adetenti
alla sezione di Forlì e 9 a quella di Carpinello alla fine del gennaio

(21) Ibid., busta 49, fasc.39.
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le mani sull'imolese, al quale facevan capo tutte le fila della con-
giura, il cui disegno, del resto, eta perfettamente conosciuto dal
Governo. L'incontro dei cinque ha avuto luogo nelle vicinanze
della stazione, probabilmente sulla Montagnola. Il Costa è arre-
stato sul posto, non nelle circostanze descritte da Riccardo Bac-
chelli (2ó), il quale presentando una versione romanzesca dello
avvenimento, falsa e sarcastica, e per tanto ingenerosa, ha voluto
rendere una sua idea della personalità del coraggioso giovane,
idea per nulla corrispondente a quella che se n'eran fatta i suoi
compagni che con lui avevano sofferto il carcere, le persecuzioni,
patemi e fatiche della lotta (27).

Giuscppc Capaccini, Fo*uzzí c Monti (28) sc lrt cavano cou
una brcve detenzione: il primo, però, perde il posto di lavoro (29).
Silvagni è aggregato al gtuppo degli imolesi (10), che sarà proces-
sato ed assolto il 18 giugno 1876. Resta in carcere fino a tutto il
1875, poi vien lasciato in libertà provvisoria, ma ammonito. Col
Fortuzzi starà a capo degli internazionalisti forlivesi, fino a quando
il trasloco dell'avvocato Alessandro Balducci da Rimini a Forlì
non solleverà un poco le sorti della sezione.

turale nella prefettura di Forlì. < Era vice presidente del partito, quando era presidente
Amadio. Oggi è presidente. Nella riunione tenutasi a Bologna del Fascio Opercio dcl
14 cortente vi ha rapptesentato i suoi amici >,

(26) Il diaoolo a Pontelungo, II, Milano 1927, p.)lD.
(27) <Cavaliere del socialismo> lo disse Leonida Bissolati, che put gli era stato

avverso negli scontri di cortenti all'intetno del partito (R. Ger,r,r e akti, Andrca Costa,
Episodi e Ricordi, Milano 1910, p. 40).

(28) Monti era stato uno dei pochi emigrati dalla Romagna nel 1873 per patteci-
pare ai moti anarchici e repubblicani in Spagna. Era poi andato a finite a Costantino-
poli (lettcra dell'ispettore di polizia di Forlì al prefetto in data 17 dicembre 1871, ASF.
busta 57, Lasc.22\.

(29) Lettera del prefetto di Bologna al collega di Forlì, n.6, 26 agosto 1874, ibid.,
fasc. l5 bis.

(10) < Ordinanza dclla Camga di Consiglio del Tribunale Correzionnle di Bologna
contro (losta An<lrca di anni 22 cd altri 97 imprrtati di attcntato alla sicurczzn <lcllo
Stato rllirggctto tli cnngilrc c distnUigctc la forrnn tli govcrno e tli suscitntc la gucttn
civile fra gli abitanti del regno>, che legittima lfl catturrì di tutti, Jl ngosto 1874, At-
chivio di Stato di Bologna, Atti dcl proccsso Cos!a ed al*i, vol.l.

ANGELO VARNI

LE ASSOCIAZIONI POLITICIIE ( SOVVERSIVE,,
DEL FOIìLIVI]SE

NEL PRIMO QUINDICIINNIO DIrL SIICOLO

L'angolo visuale da cui parte questa ricerca sui nrovimenti
sovversivi forlivesi dei primi anni del secolo è lo stesso dal quale
si poneva I'autorità preÍettizia, attenta a cogliere, nei suoi rap-
porti al ministero dell'Interno, i piú piccoli sintomi di turba-
mento dell'ordine provenienti da tutti i settori della pubblica
opinione che, in qualche misura, si collocavano al di fuori della
fisionomia istituzionale, economica e politica della società itrliana.

<< Sovversivi > diventano cosí i repubblicani non meno dei
clericali, i socialisti delle varie confessioni, come gli anarchici e

come gli org^nizzatori su basi sindacali del mondo del lavoro
(Appendice I), Certo il tono e gli accenti usati dai funzionari di
P.S. mutano nel riferire, in tempi diversi, dell'una e dell'alra
or ganizzaz,ione, risentendo del modificarsi dell'atmosfera politica,
condizionata dallo svolgersi progressivo della linea giolittiana,
tesa allo sfumato ed indolore assorbimento delle ali esremc (lcllo
schicratnento icleologico, sia a sinistra chc verso ln clcstra clcrico-
moderata (1). Così nel 1911 il prefetto si compiace di contrap-

;rorrc alla lunga scrie di rapporti sugli incidcnti provocati clallc
frange della sinistra piú barricardiera, il resoconto dell'ordinata

(l) Fondamentale per avere una traccia dell'itinerario seguito nell'avvicinamento
tra Giolitti ed il mondo cattolico, è I'opera di G. Snrnoltnr, Giolilti e i caltolici, Fi-
renze 1970!. Dello stesso autore, Il mondo di Giolitti, litenze 1970t, mentte un'am-
pia biografia dello statista in N.Vlrrnr, Giomnni Giolitti,Toúno 1971. Uno stimolante
quadro delle tematiche proprie dell'intero arco giolittiano, in G. Clnoccl, Ciolitti c
l'eù giolittiana, Torino 1961. A F.De Fclice si <lcve un'ntnpia riconsirJcrnzionc sui
<<nodi> storiogtafici del petiodo, in L'eil giolittiana, oStudi stotici>, X(19ó9), pp.
I 14-190.


